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ROMA — Diciassette mi-
•lardi «cifro il 25 ottobre: è 
l'obittfivo ambizioso cha si 
propone quest'anno la cam
pagna dalla stampa comu
nista. Al compagno Franco 
Antalll, rasponsablla dalla 
seiiono di amministrazione, 

r iamo una seria di domain 
tu quasto tenia, a partirà 

da quella sull'avvio del la
voro • sui primi risultati 
raggiunti. 

Non è facile esprimere un 
giudizio complessivo soltan
to tre settimane dopo l'inizio 
della sottoscrizione, anche se 
i primi risultati sono positi
vi: sono stati già racjolti 2 
mliardi e 293 milioni, più di 
760 milioni a settimana. Ma 
questo ritmo non basta, deve 
diventare più spedito. Entro 
domenica prossima abbiamo 
l'impegno di raggiungere 3 
miliardi e 400 milioni, pari 
al 20 per cento dell'obiettivo. 
Si tratta quindi di raccoglie
re 1 miliardo e 100 milioni in 
una settimana, 

Quali sono le situazioni che 
giudichi positive, e quali ne
gative? 

Sono già 15 le federazioni 
che. con un anticipo di una 
settimana, hanno raggiunto o 
superato il 20 per cento del
l'obiettivo. Riguardano real
tà politiche, organizzative e 
sociali diverse. Il grosso è 
rappresentato dalle sette fe
derazioni emiliane: Modena. 
Imola. Reggio Emilia/Ferra
ra. Ravenna. Forti e Piacen
za. Poi c'è la federazione di 
Salerno, alla quale le diffi
coltà del terremoto non han
no impedito di mettersi al la
voro sin dall'inizio della cam
pagna stampa. Due federa
zioni sono della Sardegna: 
Oristano e Sassari. Un capo
luogo di regione: Ancona. Le 
federazioni di Cremona. Ter
ni. Varese. 

Tuttavia sono ancora mol
te. anzi troppe, le federazio
ni che invece non hanno an
cora raggiunto il 5 per cento 
dell'obiettivo. Questo fatto in
dica che l'attività non è an
cora iniziata con l'impegno 
necessario. Iti questo elenco 
vi sono grandi organizzazio
ni come Venezia, Napoli, Fi
renze. 

Non ti pare che nonostan
te il rilievo assunto dalli 

L'obiettivo dei 17 miliardi 

Non è forse «notizia» 
la gara nel partito 

per la sottoscrizione? 
- / 

Intervista al compagno Antelli - Lavoro avviato (ma non per 
tutti) - Tanti episodi umani e politici ancora da raccontare 

V * » ' 

feste della stampa comuni
sta a dalle iniziative cultu-
rati, ricreative, politiche che 
le caratterizzano, la questio-

, ne « sottoscrizione » venga 
tenuta in sordina? 

E' abbastanza vero, c'è la 
impressione che vi sia timi
dezza a sottolineare il gran
de valore politico, morale, 

' pratico dei risultati raggiun-
1 ti. che sono il frutto di un 
grande impegno di migliaia 
di compagni, il segno della 
fiducia di milioni di cittadini 
verso il nostro partito. 

Il comunicato della Segre
teria che ha lanciato la sot
toscrizione a «ferma che il 
PCI è il solo grande partito 
a non essere toccato dall'on
da limacciosa delle corruzio
ni. dei ricatti, delle tangenti. 
Ne traggono le conseguenze 
pratiche i tanti compagni ed 
amici che anche quest'anno 
ci permetteranno di realizza
re una sottoscrizione impo
nente. L'aggettivo imponente 
non è improprio. Basta con
trollare i bilanci degli altri 
partiti pubblicati quest'anno. 
Il nostro partito, ùa solo, rac
coglie più di quanto riescono 
a raccogliere tutti gli altri 
partiti messi assieme. 

Dobbiamo riuscire però a 
far diventare notizia non sol
tanto gli scandali, che portia
mo alla luce e denunciamo. 
ma anche tutto quanto si 
mette in moto per realizzare, 
come noi facciamo, soldi pu
liti per sostenere il Partito. 

Che cosa iitfe.idi per « fare 
notizia »? In pratica, che co

sa si dovrebbe fare? • 
Per prima cosa «/Marno 

di considerare naturale e fa
cile raggiungere i risultati 
in programma, anche se in 
questi ultimi anni abbiamo 
ottenuto successi significati
vi: 4 miliardi e 560 milioni 
nel 1974: 5 miliardi e 128 mi
lioni nel 1975: 7 miliardi e 
73 milioni nel 1976: 10 miliar
di e 418 milioni nel 1977; 13 
miliardi e 325 milioni nel 
1978: 14 miliardi e 623 milio
ni ne] 1979; 15 miliardi e 873 
milioni nel 1960. Teniamo 
conto che lo scorso anno, pur 
avendo superato globalmente 
l'obiettivo di 15 miliardi, so 
no state 36 le federazioni che 
non hanno raggiunto l'obiet
tivo. 

I nostri avversari hanno 
tentato anche quest'anno, nel 
corso della campagna elet
torale, di lanciare campagne 
calunniose contro il partito, 
centro U- suo finanziamento. • 
Lo scorso ahno la stampa 
de lo fece contro l'organiz
zazione modenese del parti
to. Noi abbiamo risposto, da
ti alla mano, mettendoli a 
tacere. 

Ma non siamo mai riusciti 
a mettere in evidenza, a rac
contare bene, esperienze co
me quella di Modena, che 
anche quest'anno, fin dal
l'inizio della campagna stam- -
pa. ha già raccolto 546 mi
lioni e .549.000 lire, oltre 
il 54 per cento dell'obiet
tivo. Spiegare quanto lavo-' 
ro c'è dietro questi risultati, 
quale organizzazione, quale 

passione ideale, quale volon
tà politica: ecco il punto. E 
Modena è solo un esempio. 
Quando una iniziativa mette 
in moto la fantasia, l'inven
tiva, l'impegno di diecine di 
migliaia di compagni per ' 
raggiungere un risultato, non 
si tratta più di un lavoro di ' 
carattere finanziario soltan
to. ma diventa un fatto po
litico rilevante, di costume, 
che deve trovare nell'infor
mazione il rilievo dovuto. 

Quest'anno si deve fare 
dunque qualcosa di più, ma 
ritieni anche qualcosa di di
verso per realizzare gli obiet
tivi? 

E' necessario un maggiore 
vigore nella sottoscrizione 
individuale, insieme al rag
giungimento di risultati fi
nanziari positivi nelle feste. 
L'impegno nella raccolta di 
fondi attraverso la sottoscri
zione individuale permette 
tra l'altro un contatto diret
to, immediato con i compa
gni, i cittadini, e va quindi, 
sempre più rafforzato. (Que- " 
sfanno oltre la cartella ri
cevuta per i sottoscrittori 
non compagni, abbiamo an
che il bollino, da applicare 
sulla tessera per i compa
gni). s 

Deve diventare sempre più 
ampio il numero di compa
gni che discute politicamen
te e sceglie, che contribui
sce al successo delle scelte 
lavorando. Per questo abbia
mo chiesto che nel maggior 
numero di feste dell'Unita sì 

svolga una iniziativa «pecifi-
. ca sulla politica finanziaria 
del partito. Dibattiti, tavole 
rotonde, conferenze devono 
rappresentare un aspetto del
la nostra azione perché la 
nostra diversità, la nostra 
pulizia diventino anche moti
vo di battaglia politica per 
il risanamento della vita dei 
partiti. 

Cosa rappresenta net bi
lancio del partito la sotto
scrizione stampa? 

Lo scorso anno con 15 mi
liardi e 873 milioni, la sotto
scrizione stampa corrispose 
al 24% del totale delle no
stre entrate. Inoltre essa ser
ve a finanziare parte dell'at
tività del partito a tutti i 
livelli. Dei 17 miliardi di 
quest'anno. 12 miliardi e 250 
milioni vanno alle federazio
ni e sezioni. 680 milioni ai 
comitati regionali. 3 miliardi 
e 840 milioni al centro del 
partito. 

Ma allora per la stampa 
quali fondi vengono utiliz
zati? 

Basta leggere il bilancio 
del partito del 1980. Per le 
attività editoriali di informa
zione e di propaganda abbia
mo speso 16 miliardi e 597 
milioni. Rafforzamento della 
nostra stampa e rafforza
mento del partito sono pro
blemi e impegni intrecciati. 
In questa concezione va vi
sta anche l'iniziativa lancia
ta dall'Unità per nuovi ab
bonati al giornale da racco
gliere durante il corso della 

.campagna stampa. Ci sono 
ampi margini per la sotto
scrizione e per raccogliere 
migliaia di nuovi abbonati 
all'Unità. > 

Gli impegni di quest'anno 
debbono in definitiva eleva
re al massimo, per realiz
zare gli obiettivi finanziari 
della campagna stampa, la 
parte raccolta con la sotto
scrizione individuale, aumen
tare in modo permanente, 
anche attraverso gli abbona
menti, la diffusione del
l'Unità. E infine, far cono
scere, discutere e chiamare 
a decidere sulle scelte sem
pre un maggior numero di 
compagni: consolidare la no
stra autonomia dando al par
tito i mezzi per assolvere i 
propri compiti politici. 

Parla un ex detenuto nel carcere milanese teatro di feroci delitti 

«Queirinferno di San Vittore» 
Nel penitenziario ci sono 1.470 prigionieri mentre la capienza massima è di 800 - Appena arriva un 
nuovo recluso gli fanno il e processo » - L'omertà salda i detenuti comuni con gli eversori politici 

Dalla nostra redazione 
MILANO — A.G.. 23 anni, 
tossicodipendente. Ha lascia* 
to venerdì scorso il carcere 
di San Vittore dopo poche set-* 
Umane di detenzione per fur
to. Ora è in libertà provviso
ria. Ha vissuto l'impennata 
vertiginosa della violenza che 
dall'inizio di marzo ha cattu
rato quasi ogni giorno le cro
nache; due morti ammazzati, 
dodici feriti gravi, quattro 
suicidi di cui almeno tre e so
spetti», una tentata impicca
gione e un morto d'asma. A 
questo tragico bilancio vanno 
sommati i pestaggi (dai sette 
ai dieci ogni giorno) e i feri
menti che rimangono ignoti 
perchè le vittime vengono cu
rate nell'infermeria del car
cere, oppure rinunciano alle 
cure aspettando la guarigio
ne in cella. Intanto le doman
de di detenuti che chiedono 
l'isolamento si sono moltipli
cate. Il termometro della pau
ra continua a saltre. 

A.G. fornisce una chiave di 
tettura: € Quasi tutti, là den
tro. aspettano U processo in 
tribunale ma puoi stare certo 
che tutti subiscono subito un 
altro processo, spesso la se
ra stessa del giorno d'ingres
so. In celia: ti mettono in 
mezzo, loro sono in quattro 
b cinque, ma al quinto rag
gio fino a poco fa erano an
che in venti, passavano da 
una cella all'altra attraverso 
i buchi nel muro oppure dal 
corridoio perché le porte era
no aperte anche se da fuori 
sembravano chiuse perché 
c'era la carta netta serratu
ra. Poi ti chiedono chi sei. 
dove abiti e come ti sei com
portato con la polizìa e il 
giudice, se hai fatto i nomi 

I 1.470 detenuti sono stipati in una 
struttura cha, in periodi di emergenza, 
potrebbe ospitar» non più di 800 re
clusi. Ma l'alto indico di sovraffolla
mento non rivela, da solo, la dramma
tica situazione del vecchio carcero di 
piazza Filangieri. Lo cello sono gonfio 
all'inverosimile: 4-5 persone in locali che, 
di norma, possono contenere la metà do
gli attuali ospiti. Mancano lo strutturo 
per una assistenza adeguata: l'infer
meria è ospitata in locali inadatti perché 
il cosiddetto «centro clinico* del car
cere è in fase di ristrutturazione. Un 
Intero raggio è inutilizzabile por gli «tassi 

motivi. Un altro raggio, Il secondo, è ri
servato a circa 20 «politici». 

Par questi motivi il sovraffollamento 
negli altri reparti comporta disagi assai 
più gravi di quanto Indicano i dati gene
rali sulla capacità di capienza. 

Per contro gli agenti di custodia tono 
350, 100 dei quali «ausiliari», ossia gio
vani di leva che, ovviamente, anche a 
causa del pessimo trattamento giuridico 
od economico, non vedono fora di tor
nartene a casa: altro che le «campagne 
di reclutamento» promosso dai vari mi
nistri del Decine di guardie carcerario 
di San Vittore non usufruiscono da di
vorai moti di riposi o licenze. 

del "giro", insomma ti fan
no l'esame del tuo comporta
mento processuale. La promo
zione? Una stretta di mano. 
Altrimenti non la passi liscia. 
A me è andata bene: avevo 
fatto tutto da solo ». ' 

Palla scorsa primavera la 
« caccia all'infame » è scatta
ta dentro San Vittore metodi
ca, organizzata, implacabile. 
con i ^tribunali» che fanno 
giustizia sommaria e i boia 
che non risparmiano chi, tra 
i 1.470 reclusi, viene ritenuto 
colpevole di avere in qualche 
modo collaborato con la giu
stizia. Come non vedere, in 
questa sistematica scuola del
la violenza e dell'omertà Vim-
pronta eversiva ampiamente 
illustrata dai proclami dedi
cati al € fronte delle car
ceri »? 

All'inizio di febbraio tutti 
gli imputati nel processo per 
l'omicidio dell'orefice Torre-
giani vengono riuniti a Scn 
Vittore. Torregiani, è noto, era 
stato assassinato nel feb
braio 7* a Uuano dai PAC. 

una formazione armata di au
tonomi, perché colpevole di 
avere contribuito ad uccidere 
un rapinatore. Stessa sorte 
viene riservata per l'identico 
motivo dai PAC ad un macel
laio di Venezia. 1 PAC vole
vano cosi accreditare il loro 
* rapporto dialettico» con la" 
criminalità comune, così co
me pochi mesi prima (novem
bre 78) aveva teorizzato la 
rivista •Rosso*. 

A Milano, nel corso del pro
cesso Torregiani, in corte di 
assise gli imputati prendono 
l'occasione per diffondere 
• proclami» in cui affermano 
di essere •sequestrati» dallo 
Stato, e denunciano le infoile-" 
rabUi condizioni di vita nel 
carcere milanese. Si tratta del 
tentativo di strumentalizzare 
una situazione reale, un disa
gio profondo ed effettivo, di 
coUegarsi ai •comuni* per 
tentare di egemonizzarli. 

Contemporaneamente, dal 
carcere milanese, assieme al
le cronache dei primi episo
di di sangue, filtrano docu

menti con i quali gruppi sem
pre più numeroii di reclusi 
chiedono condizioni dì vita pia 
umane: proIiutaaTsento del
l'ora d'aria, - formalizzazione 
di una •commissione detenu
ti », possibilità di riunirsi. Al
cune di queste richieste — 
le principali — vengono ac
colte. alla fine di aprile, dal 
nuovo direttore Luigi Dotto. 
• L'aria » viene vralungUa 
dalle 9 alle IT senza interru
zione e viene istituita la com
missione-detenuti. alla quale 
partecipano anche i •poli
tici ». 

Da allora le denunce sulla 
• brutalità dell'istituzione » 
cessano. Un solo documento, 
per avvertire U direttore di 
non illudersi: la sua facciata 
umanitaria — gli dicono in 
sintesi — per noi è solo illu
soria. Nel frattempo esplode 
una minirivolta, a metà mag
gio, quando ad un controllo 
più severo esercitato dagli 
agenti sulle serrature di alcu
ne celle un gruppo di reclusi 
risponde, di notte, bruciando 

le porte e gettando rudimen
tali molotov nei cortili: un 
• monito» per avvertire che 
le concessioni — quelle strap
pate dalla •lotta» e quelle 
acquisite con la violenza e le 
intimidazioni — non devono 
essere revocate. Il coman
dante delle guardie si di
mette. 

Gli agenti di San Vittore, 
già sottoposti a stress incre
dibili a causa dell'organico 
assolutamente inadeguato, re
plicano con pacifiche manife
stazioni davanti agli ingressi 
del carcere. Fino al '12 mag
gio quando, a causa dell'ulte
riore disagio provocato an
che dal prolungamento dell' 
aria, anziché aprire le cèlle, 
alle 9 di mattina, chiedono 
uh incontro con la direzione 
e con i magistrati: •Con quel
la iniziativa — spiegano — 
non abbiamo inteso discute
re la pur grave questione dei 
riposi'e détte licenze che sia
mo costretti a non utilizzare 
per la scarsità degli organi
ci. ma chiedevamo garanzie 
sulla nostra tscofsmìtd: con 
i detenuti nei cortili per tut
to il giorno, si erano moltipli
cate le occasioni per i pestag
gi e i ferimenti nei qùaU po
tevamo essere coinvolti con 
troppa facilità». 

Anziché accettare 3 dado-
go e quindi cercare et capire, 
iti ministro detta Giustizia 
Sarti ordina atta diresume di 
interessare detta vicenda la 
procura multare: agii vàzi 
di giugno 9 agenti che «pé
to preso parte «Ita protesta 
vengono raggiunti da comu
nicazioni oisdaziarìe per am
mutinamento m altre aesffru 
guardie vengano trasferite. La 
violenta itpieuhme detta bu
rocrazia raggiunge cosi Yef-

Si concluderà il 12 luglio, a Livorno 

Venerdì il via 
alla festa 
della Fgci 

I sei anni trascorsi dal festival di Ra
venna — Dibattiti, musica, cinema 

Dal nostro inviato 
LIVORNO — Giovani sotto i\ solleone, in pantaloni corti e 
camicia, a montare pannelli, ad inchiodare, a disegnare, a 
trasportare seggiole e costruire palchi. Si presenta cosi la 
Rotonda dell'Ardenza, a Livorno, dove da venerdì 3 a dome
nica 12 luglio si sono dati appuntamento i giovani della FGCI 
per la loro festa nazionale, una festa che ritorna dopo sci anni. 

Dall'ultimo festival di Ravenna ad oggi per la FGCI molte 
cose sono cambiate, come dimostra anche l'impostazione che 

' viene data all'iniziativa livornese. La Rotonda appare infatti 
come uno spazio aperto, privo di barriere, libero al contri
buto e alla fantasia delle innumerevoli aggregazioni giovanili 
sorte un po' ovunque negli ultimi anni. La FGCI degli anni 
ottanta guarda così, con sempre maggiore attenzione, ai mo
vimenti che si agitano nella società, italiana e internazionale. 
cercando di cogliere tutti gli aspetti del variegato e pianeta 
giovani» e portando in esso proposte effettive elaborate in 
piena autonomia. 

Le lotte del '77, lo scollamento tra organizzazioni giovanili 
e masse studentesche l'esperienza, anche quotidianamente 
dura, del rapporto con i fermenti singolari dell'attuale società. 
hanno lasciato il loro segno in tutta l'impostazione politica 
dei giovani comunisti che vogliono adesso rivendicare il loro 
spazio di esistenza e di collocazione nell'ambito di un progetto 
avanzato di rinnovamento. 

E* questa una iniziativa che vuole aggregare ed unire. 
confrontare e discutere. Si spazia dai problemi storico-politici 
del territorio (con filmati di repertorio e discussioni su Li
vorno dal 1921 ad oggi) al recupero delle tradizioni popolari 
(con la festa delle bande musicali), dall'analisi del quotidiano 
(l'amore, la droga, il servizio militare, il lavoro) ai grandi 
temi politici (il Mezzogiorno, il sindacato, i diritti dell'uomo). 

Molta importanza viene posta anche ai problemi che si 
affacciano sulla scena internazionale, come dimostrato dalla 
enorme partecipazione di delegazioni e stand stranieri, da 
quella di quattordici movimenti di liberazione a quella delle 
organizzazioni giovanili dell'Est europeo e dei partiti pro
gressisti e socialisti europei. 

E poi le serate e pazze» con il balletto cubano, i can
tautori italiani, i violini, i divi rock, reggae e punk, il cinema 
fatto dai giovani, il cinema contro la guerra, i film musicali. 
proiettati dalla mezzanotte alle sei, aspettando l'alba davanti 
al_Tirreno. 

m. f. 

MILANO — Una veduta esterna del carcere 

fetta di scoraggiare proprio 
quegli agenti dì custodia che. 
lottando per esigenze pres
santi, riconosciute fondate da 
tutti, avevano contribuito ad 
ostacolare la strategia ever
siva. 

Intanto, mentre dall'interno 
del carcere milanese la coa
lizione • politici-comuni» che 
detta la •legge dei boss» 
con la sua scuola dì mafia 
e i suoi pestaggi • educa » al
la ridotta contro lo Stato, fuo
ri del carcere nuovi gruppi 
armati provenienti proprio 
dai ranghi dell'autonomia 
stanno ostacolando la costru
zione di nuove carceri che 
potrebbero alleviare la con
gestione non solo di San Vii 
tare, ma anche dei reclusori 

di provincia. Le uniche due 
carceri in costruzione m Lom
bardia — a Como e a Bu
sto Arsizio — sono state ber
saglio, negli ultimi due mesi, 
di attentati dinamitardi fir
mati dalle • Brigate operaie »; 
le lamentele sulla brutalità 
del carcere si coniugano con 
U boicottaggio sistematico di 
ogni possibilità di migliora
mento nei documenti sulla 
• nuova campagna » contro la 
repressione, prima di tutto 
contro le carceri. E la rifor
ma è il nemico da battere 
perché un carcere umano 
spezzerebbe U •fronte» dei 
detenuti da pilotare su posi
zioni eversive. 

Giovanni Laccabò 

Si prepara la Festa nazionale 

Per 10 giorni 
Venezia «città 
delle donne» 

Compagne e compagni al lavoro - Dal 
10 l'appuntamento politico e culturale 
Dalla nostra redazione 

VENEZIA — Mancano ormai 
pochi giorni, e nei grandi spa
zi dei giardini di Castello, nel 
centro storico veneziano a due 
passi da piazza San Marco, 
i compagni e 4e compagne la
vorano febbrilmente: si prepa
ra, è quasi pronta l'VIII Fe
sta nazionale delle donne. A-
prirà i battenti il prossimo ve
nerdì 10 luglio e li chiuderà 
domenica 19. In città le donne 
la aspettano, quelle del «mo
vimento», l'UDI, «quelle dei 
partiti ». Questa festa, è con
vinzione comune, dovrà essere 
un importante momento di 
confronto: fra le donne, fra 
il PCI e il movimento fem
minile, all'interno stesso del 
partito soprattutto ora. dopo 
la grande vittoria del referen
dum sull'aborto. 

Il tema è questo: e Donne, 
progetti e speranze, idee e for
ze per il socialismo ». 

Si può dire senza esage
rare che tutta la città è in 
attesa di questo appuntamen
to nazionale, che giunge ot
to anni dopo la Festa nazio
nale dell'Unità, del " giugno 
1973, e che significa inizia
tive politiche, culturali, e, 
perché no? divertimento. La 
atmosfera, ai giardini dì Ca
stello, una delle zone più po
polari di Venezia, è allegra. 
qualcuno appunto dice anche 
« festaiola ». Si lavora fra 
tubi Innocenti e pannelli, si 
preparano ìe grandi e le pic
cole cose per la vita quoti
diana in quei dieci giorni: si 
finisce l'allestimento degli 

Protesta 
a l6R3 
contro 

la nomina 
del. vice 
direttore 

ROMA — L'assemblea di 
redazione del GR3, to un 
documento approvato all' 
unanimità, «respinge la 
decisione del vertice azien
dale di nominare un vice
direttore esterno alla re
dazione; decide di prose
guire lo stato di agitazio
ne in atto Intensificando 
le azioni di lotta; deplo
ra l'atteggiamento della 
direzione di testata che 
accettando le imposizioni 
del «vertice" aziendale ha 
mancato agii impegni as
sunti con l'assemblea dei 
redattori e avallato in 
questo modo fogiche de7 

tutto estranee aUe esìgei .-
ze del GR3. Il persistere 
di questo atteggiamento 
da parte della direzione 
generale e della direzione 
di testata — prosegue il 
documento — riduce gli 
spostamenti di vertice a 
semplici accordi di lottiz
zazioni e vanifica il prin
cipio nella mobilità inter
na più volte negata ai re
dattori di tutte te testate 
radiotelevisive. 

• L'assemblea dei redat
tori del GR3, nel chiamare 
tutti i giornalisti della 
RAI a sostenere questa 
lotta, propone che nel 
prossimo contratto di la
voro il parere favorevole 
espresso dalle redazioni 
sulle nomine dei vertici 
divenga determinante ai 
fini della convalida di tali 
nomine. L'assemblea dei 
redattori del giornale ra
dio 3 indice quali prime 
manifestazioni di lotta — 
conclude il documento — 
l'astensione dal microfono 
di tutti i giornalisti e la 
riduzione di tutte le edi
zioni del notiziario e del
le rubriche per finterà 
giornata di oggi 
ledi primo loglio». 

stands delle mostre sull'arti
gianato locale e di quella 
sulla stampa. 

E poi il teatro, tanti spet
tacoli fino alla* giornata con
clusiva, il 19 luglio, quando 
Carla Gravina > presenterà 
«La Locandiera» di Goldoni; 
e ancora, musica e film di
retti da donne. Un calenda
rio fitto, con momenti di ri
flessione collettiva su un in
treccio di temi, da quelli del 
e privato» emersi in questi 
anni, dall'amore alla • fami
glia, alla sessualità, a quelli 
della vita pubblica, tutti nel 
segno della politica. Il dibat
tito su eie donne in lotta 
contro la dittatura», presie
duto dalla compagna Nilde 
Jotti aprirà la Festa; e un 
altro appuntamento 'di rilievo 
sarà l'incontro su «una nuo
va idea di socialismo: le don
ne e la terza via», al quale 
parteciperà anche il compa
gno Pietro Ingrao. Ancora, 
una riflessione sul significa
to della grande vittoria del 
«no» in difesa della legge 
194 lo scorso 17 maggio. 

Per Venezia. l'VIII Festa 
Nazionale delle donne costi
tuisce un avvenimento di 
grande rilievo, ribadisce la 
compagna Delia Murer, re
sponsabile provinciale della 
commissione femminile del 
PCI. E" un importante appun
tamento politico fra una città 
democratica e il PCI, fra il 
partito e tutto il movimento 
delle donne. Sarà una festa 
che offrirà al nostro partito 
una proficua occasione per 
misurarsi una volta di più con 
le forti istanze di novità che 
premono fra i giovani e le 
donne. E questo, proprio fa
cendo leva sull'idea centrale 
che sostiene la Festa: l'in
treccio fra la liberazione col
lettiva e la liberazione indi
viduale in una nuova idea di 
socialismo, l'intreccio del 
PCI con quei profondo rin
novamento apportato dal mo
vimento delle donne. 

Anche fra le compagne che 
ogni giorno si ritrovano ai 
giardini per l'allestimento 
della festa, l'atmosfera è di 
grande attesa. « La cosa fon
damentale — dice Franca, 
mentre dipinge pannelli su 
pannelli — è affrontare ogni 
tema e dibattito da donne. 
dal nostro punto di vista in-

, somma, lasciando lo spazio 
aperto al nostro modo di ve
dere la vita». Liliana, che 
non è iscritta al PCI, ma la
vora con le sezioni, in questi 
giorni è sempre a Castello. 
e Vorrei che mille, diecimila 
altre donne non iscritte, sim
patizzanti. femministe e di 
altri partiti venissero alla Fe
sta e anche, sì, aiutassero i 
compagni in questi ultimi 
giorni di tavoro intenso per 
darle il via. Per me. ciò si
gnifica vivere un'esperienza 
importante .come donna, cono
scersi. stare insieme, divide
re nel lavoro momenti di gioia 
e di fatica. Questa Vm Fe
sta nazionale può raccoglie
re insieme tutte le donne. Co
me è avvenuto mesi fa quan
do sì lottava tutte insieme. 
per difendere la legge 194 e 
garantire la nostra autonomia 
di scelta di fronte alla mater
nità: così, da oggi, dovremo 
unirci». 

Macri Puricelli 

Venerdì 3 riunione 
della V 

commissione del CC 
E* convocata là riunione 

della quinta commissione del 
Comitato Centrale del FCI 
per discutere della imposta
zione e convocazione dei ccn-
gressi regionali del partito 
(relatore Giorgio Napolita
no). ZA riunione avrà luo
go presso la sede della 
Direzione veneidl 3 taglio 
alla ore 9,30. 

Consegnato alla PS l'autore del mancato attentato di due giorni fa 

Il Papa continua a migliorare, più vigilanza a S. Pietro 
ROMA — Il Papa conti
nua a migliorare. L'ultimo 
bollettino medico (il 21 jno) 
parla infatti di e favorevo
le decorso del quadro cli
nico » e di «regolare svol
gimento della malattia. 
pur con qualche lieve e 
fugace rialzo termico ri
feribile alla infezione di 
cytomegalovlrus ». Parlan
do col giornalisti, il prof. 
Bnlllo Tresaltl, direttore 
sanitario del policlinico 
Gemelli dove 11 Pontefice 
e ricoverato, ha aggiunto 
di* «tatti fU esami e le 
condizioni cllniche stanne 
* dAostrirt cfce ti progre

disce verso la guarigione». 
Tuttavia, nonostante i 

dati positivi, l medici non 
si sbilanciano nel far pre
visioni sulla durata della 
degenza al «Gemelli» del 
Papa; 

Intanto, dopo il nuovo 
episodio di violenza (l'or
digno rudimentale ma po
tente che Giuseppe San-
tangelo ha tentato due clo
ni fa di far esplodere in 
una San Pietro stracolma 
di gente) c'è chi si doman
da se la sorveglianza in 
Vaticano ala adeguata al 
tempi. 

«Certo U ripeterai di 

episodi del genere a distan
za ravvicinata, può porta
re a credere che ala facile 
portarli a segno all'inter
no della Città del Vati
cano. Ma non è affatto 
cosi», dicono gli uomini 
della sorveglianza pontifi
cia. 

L'ingresso alla basilica 
di a Pietro è libero «e 
non potrebbe essere altri
menti. Operazioni «il filtro 
sarebbero quasi Impossibi
li. dato l'enorme e conti
nuo flusso di folla, soprat
tutto in occasione di festi
vità cose ««elle di San 
Pietro t Paolo — dicono 

sempre gli uomini del ser
vizio di vigilanza —. Ma 
in ogni punto, dal li
mite del sagrato all'in
terno della basilica, con
trolliamo' continuamente 
il movimento della gen
te, pronti ad intervenire. 
come appunto è avvenuto 
l'altro ieri». Speriamo. 

Il servizio di vigilanza 
vaticana è composto da 
cento uomini, tutti prove- J 
nienti dall'ex gendarmeria 
pontificia, sciolta da Pao
lo VX 

La vigilanza pontificia, 
che ha competenza giuri

dica sul territorio vatica
no e può quindi arrestare 
chi compiè un reato, deci* 
de di trattenerlo, rilasciar
lo. oppure consegnarlo al
la PS. anche nell'ultimo 
caso (come si verifica qua
si sempre), ha consegnato 
il mancato attentatore all' 
Ispettorato generale di Ps 
presso il Vaticano, cui è 
affidata la sorveglianza di 
piazza San Pietro e di tutti 
1 palazzi apostolici che go
dono dell'extraterrltoriaU. 
tà (Vicariato. Cancelleria. 
ecc.), cosi come prevedono 
1 Patti Leteranensi, 

Per un intervento del ministro si il blocco delle aziende 

Guai in vista per il gas 
ROMA — Dalla mezzanotte 
di ieri, se non è intervenuto 
in extremis, a tarda notte, 
un contrordine, viene a ca
dere ogni possibilità di con
trollo e collaudo dei serbatoi 
a pressione per 1 gas indu
striali e dei materiali relativi 
(ad esempio le bombole a 
gas). Ciò perché il ministro 
dell'Industria (quello che se 
ne è andato o quello appena 
arrivato?) ha ordinato che 
tutte le attività fin qui svol
te daU'ANCC dovettero cessa
re appunto alla mezzanotte 
di ieri. L'AHOC (Associazione 
nazionale controllo combu
stione) che è l'organismo in
caricato di effettuare tali 
controlli, con un recente de

creto. approvato dal Parla
mento. è stata sciolta e le 
sue funzioni trasferite alle 
Regioni. Tra te altre sue atti
vità era, e dovrebbe essere 
tuttora, fino al completo pas
saggio dei servisi alle Unità 
sanitarie locali, il controllo 
appunto della combustione 
che viene esercitato tra rei-
tro attraverso la punzonatura 
di garanzia che attesta 11 ri. 
spetto deUt norme costrutti
ve appunto del serbatoi e dei 
recipienti che contengono ma
teriali gassosi. 

La stupefacente decisione 
di chiusura improvvisa è 
ta comunicata dal 
rio liquidatore deM'ANOC, 
Pavan. ai capi 

trali e regionali al quali è 
stato detto che per disposi
zione tassativa del ministro 
dell'Industria a partire da 
oggi. 1. luglio, sono scopami 
tutte le operazioni di con
trollo e collaudo e relative 
certificazioni; per di più. nel. 
la sua disposizione, il mini
stro ha preteso la consegna. 
entro la mezzanotte di ieri. 
del punzoni nonché dei tes
serini in possesso dei tecnici 
dell'ANCC. che 11 abilitano al
le funzioni di ufficiali giudi
ziari. B cosi decine e decine 
di aziende del settore rischia
no di restare paralizzate, e il 
gas di scarseggiale. ' 

a.d. m. 
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